DIZIONARIO

ITALIANO- FERRARESE
(ANCHE MODI DI DIRE, FRASI IDIOMATICHE ED ALTRO;

DALL’ITALIANO AL FERRARESE)
Introduzione

Tutti i vocabolari che conosco della lingua ferrarese, sono dal dialetto all’italiano, forse perché quando furono ideati e scritti, la gente parlava prevalentemente il vernacolo. Oggi quasi tutti parlano italiano, per cui ho ritenuto di scrivere un concentrato di vocabolario italiano-ferrarese. 

Winston Churchill, sosteneva che chi comprende mille parole di una lingua, può comunicare con i popoli che la parlano; ebbene, io cercherò di stare su quella cifra, per consentire a qualche ferrarese d’oggi, di capire i ferraresi di ieri.

So che alcuni studiosi hanno concluso un’opere ben più completa della mia. Ciò che io propongo, ben più succintamente e modestamente, è una specie di vademecum ricavato da libri, giornali, calendari e perfino direttamente da qualche anziano ferrarese.

Questo mezzo consentirà a chi vorrà utilizzare questo mio lavoro, di aggiungere, correggere porvi miglioramenti a piacere, senza problemi. 

Maurizio Musacchi

maurizio.musacchi@libero.it

-A-

Abate - Abàt

Abbaiare  - Abaiàr (anche) baiàr

Abbaino--Luminari

Abbandonare lasciare- Abandunàr

Abbarbagliato- Imbarbajà

Abbassare- Abassàr (umiliare) al gà abassà la crésta-al sè (umiliato)abssà a dmandàrag scusa

Abbasso- Abàss

Abbastanza- A sufficienza. -Abastànza

Abbattere- Abàtar.  Abbattuto (giù di corda)

Abbeveratoio,beverino dei maiali, truogolo—Aibi.

Abbia- Abia,ava,apa

Abbicì- Abbeccedario.-Abecé (spiegar l'abecé) spiegare come stanno le cose

Abbondanza (grande)- Bubana. Flòca.

Abbracciare- Abrazzàr (abrazzàr na càusa , aderire ad un'idea)

Abbrustolito--Brustlà

Abete (albero sempreverde) Pézz

Abilità istintiva---Usta. Soramanagh.

Abisso, baratro- Abìss

Abito, vestito- Àbit 

Aborto- Abòrd -Cosa riuscita male, anche Abòrt

A carponi- In gatùn

Accanirsi-- Incagnìras

Accanto- A tés , arént, impè

Accendere—Impizzàr.

Acceso in viso, bel colorito, (in buona salute) –Azarì.

Accettare con rassegnazione. ---Cudìr.

Accidente, malore—Badèch

Accoltellato-- Incurtlà

Accorciare, far la scorta.—Scurtàr.

Accosta- A tés, arént, impè (a piede, ma anche invece)

Accusare-Incolpare O segnare punti alle carte- Acusàr

Acchito(di primo)—(Ad prim) éntar.

Accidioso,neghittoso—Palandròn.

Acerbo—Serb

Acetilene—Cetilena

Aceto—Asé.

Acino, vinacciuolo—Gramustìn

Acqua—Aqua.

Acquaio—Sciàr, lavèl.

Acquasantiera.—Piléta.  (Bigotto: basapilet.)

Acquavite—Sgagna

Acquazzone.  ---Piuvalòn

Adacquata, innaffiata—Sguazzada.

Adagio---Adàsi.

Adesso, poco fa- Adèss mumènt

“Addio fichi”-  Adio figh (Fine tragica o lasciare a malincuore.)

Adirato. ---Insulfanà. (Molto arrabbiato) Caragh a nuvanta (Gergale.)

Addormentare- Indurmanzzar

Adocchiare- duciàr, sbarluciàr

Adoperare- Dupràr, druvàr

Adunata, per conversare.---Filò.

Afa—Stòfagh

Affacendato--Indafarà

Affannarsi, tormentarsi per una cosa—Adanàrs.

Afferrare—Brancàr.

Affiacchito—Stracampì.

Affittuario- Afituàri o fituari.

Affossare, assopire, mandar giù- Macarunar zò.

Affusolato—Sfuslà.

Aghetto, laccio da scarpe—Stranghìn.

Agitare.---Savazàr.

Agnellotto, tortello--Caplàzz

Ago (Anche palo appuntito per palafitte di argini, maceri, fondamenta, ecc.)--Gùcia

A gobboni- in gubùn

Agosto- AgóstAgro acido acerbo, o stufo seccato--Àgar.

Aia-- Ara

Aizzare.---Uzzàr.

Alare, aggeggio usato nel focolare per sostenere la legna—Cavdòn.

A lato- Ad banda

Albero coglione. (Albero poco buono da lavoro e da bruciare.) ---Arbul cuión.

Albero di mele- Pumàr

Albicocca—Mugnaga.

Alcuni- Ssoquant

Alcune- Ssoquanti

Allacciatura dei pantaloni. Patta----Butèga (Gergale.)

Alla cieca—A l’orba.

Alla fuggitiva- In fugatùn

Alla rovescia- A la stramàn

Alla stretta delle stroppie. (A giochi fatti.).----Ala stricada dil stròp.

Alle costole, (stare .)---- A tanèl.

Allevato a latte di gallina.(Esser fortuinato.)-----Alvà col lat ad galìna.

Allegria frenetica.---Sgalabrùza.

Allentare, rilasciare, vibrare, menare—Mulàr.

Allevato col latte di gallina. (Allevato col massimo delle cure.) — Alvà col  lat ad galìna.

Allungare—Slungàr.

Almeno- Almen

Al riparo—A l’armòcia.

Altalena---Spìngul.

Alto, nobile altero---Alt.

Altrimenti- Ssinò

Altro- Àltar

Alterco, tafferuglio—Bataìzza., lidgàda.

Alzar la cresta. (Mostrar alterigia, ribellarsi.)---Alvar la crésta.

A mani vuote—A man scrulùn

Amico- Amìgh

Ammaccare—Scumacàr o macàr.

Ammattire, dar di volta il cervello-  Dà d’volta al chichét.

Amministratore del padrone. (Ministro.)---Mnìstar. O Minìstar.

Ammucchiare, richiamare al gruppo—Ardùsar.

Amante.----Manz, f. manza. Mèco, (mèco anche uomo robusto e prestante.)

Amorosi (i fidanzati)- (j’)ambrùs

Ampolla—Ampulìna

Andare a zonzo.—Andàr a la martufàia.

Andarsene. (Affastellare le canne.)—Far su il can.

Andate, (Incitativo; dal francese?.)---Alè, alè.

Anelli- Anié

Angeli- Ànzul

Anguria.---Languòria.

Anicione.—Andsòn.

Anitra---Ànara

Anguilletta, ciriola—Buratèl.

Andar a carponi—Andar in gatùn

Andare a finire.---- Andàr a scàzar.

Andare al diavolo- (Buchi della forca ove i presunti delinquenti, andavano all’inferno) - Andar sì bus dlà forca 

Andare a letto presto.----Andar a let coi pùi.

Andare a tentoni—Andar a palpùn

Andare in brodo di giuggiole—(Andar in brod ad) mandulina.

Andare senza meta, parlare a vanvera- Andar in avajun.

Anelli- Anié

Angeli- Ànzul

Anitra- Ànara-nadra

Anno della fame- An dlà fam (Anno di miseria. Emblematico quello dell’alluvione della Vallina a Marrara nel 1896.)

Annusare il tempo. (Fiutare il pericolo.)—Nasàr al témp.

Antipatico--Ghignòs

A piccoli passi.---A passìn a passìn.

Appassito, avvizzito—Fiàp.

Appioppare.---Sbulgnàr.

Appositamente- Apòsta

Appositamente- Apòsta

Appostarsi (nascondersi dietro…)--Adupàrs

Aprire—Vèrzar

Aquilone---Vulàndra.

Arancio.---Portogàl.

Aratro—Varsùr . (Anche prugrès.)

Arcolaio—Indvanadùr.

Arena, sabbia—Sabiòn.

Argine—Àrzan.

Arnia,alveare, cassetta delle api—Qui.

A rovescio, vicevesra, con la mancina- A strapié

Arrampicarsi—Rapàras.

Arrabbiarsi- Inrabìras

Arrocchito.----Ragaì o argaì.

Arrotino—Muléta.

Arso dalla sete—Arsià.

A ruzzoloni- A ruzzlùn

Arcolaio--Invanadùr

Aringa --Renga

Armadio---Secretè (francesismo.)

Arnia, alveare--Quì

A rovescio, vicevesra, con la mancina- A strapié

Arpione, cardine--Guèrz

Arrabbiarsi Inquietarsi- Inrabìrs

Arrampicarsi—Rapàras

Arrotare—Guzzàr

Arso dalla sete—Arsià

Artigiano---Artista.

A ruzzoloni- A ruzzlùn

Arzagola, (piccolo uccelletto) - Arzèstula

Arzigogolo—Zirigògul

Ascella.—Lasìna.

Asciata, accettata—Smanarà.

Asciugare- Sugàr

Asciugamano di tela-  Buràz o burazina.

A sghimbescio—a sgalémbar

Asino- Àsan

Aspettare—Sptàr o asptar.

Aspettare di nascosto.—Èsar in bóta.

Assai—Purassà

Assiata--Smanarà

Assiolo- Asòl

Asciutto—Bresch. (Sech bresch.)

Associazione di cattolici (dileggiante)---- Svaciarèla.

Asso di spade---Anzulìn dlà bèla nóva. (Carta delle veggenti.)

Astuto—Gàian

A tentoni- A palpùn 

Attaccar contesa.---Tacagnàrs.

Attaccato- Tach, atàch

Attardarsi.—Intardigàr.

Attento, vai piano—Adàsi Biasi (Gergale.)

Attizzare—Stizzàr.

Atto masturbatorio maschile.—Pugnéta.

Attorcigliare.---Inturtiàr.

Augurio di vita dura a scansafatiche.--- À da èsar cànva.(Dovresti lavorar la canapa,)

Automobile- Avtomòbil

Autunno- Aftùn (o avtùn

Attorcigliatre—Inturtiàr

Attrezzo portatendifilo. (Per segnare il solchetto o i buchi per seminare o trapiantare nell’orto.)--  Mandulìna.

Automobile- Avtomòbil

Autunno- Aftùn (o avtùn)

Avanzi del pasto o del raccolto.—Rasgùi.

Avaraccio.---ragosèo

Avere il verme. (Aver la mania di qualcosa,)—Avér al bigàt.

Averla (uccello)  Arzèstula

Avere le corna. (Essere traditi dal compagno d’amore.) - Avér i còran.

Avessi- Avìss 

Avete?- iv?

Avventarsi—Burìr.

Avversione, arco di stomaco, vomito—Ingóssa.

Avvocato dei ladri ,giornale- bacaión

Avvocato buono a nulla.---Aucàt Caghèo. (Gergale.)

Avviare- Aviàr

Avvilito.---Scunì.

Avvizzito appassito—Fiap

Avvitare—Vidàr o invidàr

Avvilito, mortificato, depresso---Scunì.

Avvolgere.---Invuiàr.

A zig zag- Bissabuò

-B-

Babbeo, baggeo—Incantà.

Bacaià dlà bota- Dialetto.

Bacaiòn- Avvocato dei ladri, giornale.

Baccalà- Bartagnin (Piccolo e sui presta a doppi sensi per l’odore

Baciapile—Cisàr.

Badarella,(tenere a,) intrattenerre qualcuno per guadagnar tempo.--- Tgnir a badaréla.

Balcone—Bzcol.

Balla, frottola, cosa non vera, sbornia, (di canapa, paglia ecc. Legata) — Bàla.

Bambagia—Bumbàs.

Bambola.----Putòzza.

Barbabietola rossa—piédrava.

Barbiglio—Barbagùl o barbàgul.

Barcaiolo. (Anche carrello dell’aratro.)---Barcaròl.

Barlaccio, (aggiunto di uovo andato a male dopo covato)—Scuvazzà.

Battaglio—Batocc.

Babbeo, baggeo—Incantà

Baccagliare, vociare a lungo,(festeggiare Bacco)---Bacaiàr.

Bacchettone,  baciapile—Cisàr.

Bach e pandòn, (specie di gioco della  lippa; con due bastoni: uno lungo, ed uno corto con punte coniche.) Intraducibile!

Baciare, bacione---Basàr, basòn.

Baia—Uclà

Baldoria di muratori a casa terminata.---Ganzèga o sganzèga.

Ballotta, succiola, castagna lessa--Balósa

Bambagia—Bumbàs

Bambino—Putin

Barattolo--Buslòt

Barbabietola rossa--Piédrava

Barbiglio—Barabàgul o barbagùl

Bastonare- Dar dal zango

Bastonata, caduta violenta. ---Svéntula.

Battaglio della campana.—Batòcc

Battere barbini. Battere i denti dal freddo.----Bàtar i barbìn.

Battere le nacchere. ( Il cavallo che batte i ferri delle zampe anteriori alle zampe posteriori.) ---Bàtar il nacàr.

Battola—Bàtula. (Arnese a due tavolette di legno, usate in vece delle campane durante la Settimana Santa.)

Si dice di chi parla troppo e non la smette mai.

Battuto.—Impasto interno dei cappelletti.---Batù.

Bazzecola, straccetto. ---Blìtcar.

Becchino—Bchìn o pchìn

Bellimbusto, anche un po’ effeminato.---Fighét.

Bel tipo (Come ghega o beccaccia, uccello elegante- Bel  ghègan

Bel tomo, bel tipo- Bel mignin (dai biscotti “mignini”  anteguerra.

Bernoccolo—Burgnòcla, o mazzincòcla.

Berrettino—Bartìn.

Besciamella.---Balsamèla.

Bestia infida. (Bestia malsegnata, facilmente irritabile.) — Bèstia malsgnàda.

Bestiame, (mucche, vitelli, buoi.)—Bésti.

Bestie da man fuori. ( Buoi da man sinistra o man destra, specie nei lavori di aratura.)----Bèsti da man fóra.

Beverone, intonaco per i muri, bevanda per animali della stalla— Bavròn. (Gnir a bavròn, cedere a  lusinghe.)

Biancospino (albero) Pelacan o cagapui (nell'alto ferrarese)

Biascicare, il cibo o le parole.—Sbiasugàr. Mumiàr.

Bicchierino, beverino--Schichiròt

Bicchierino di liquore—Scucìn.

Bicicletta scassata- Ratàra

Buoi (i)- Pèdga

Bifolco--Buaròl

Bigotti (termine lantineggiante)-  Santivicentum

Bisbigliare--Spipulàr

Bisboccia.---Sbòcia.

Bisbocciare, esagerare nei festeggiamenti.---Sbuciàr.

Bircio, guercio—Stralocc, sbarlòcc

Blaterare—Baucàr.

Boaro--Buàr

Borbottare.---Rùzar.

Borsa, cartella-- Barsàcca

Botta a pugno chiuso.---Tòzza.

Bottone d’osso o corno—Ussìna.

Bottone in ferro--Brunzìn

Bovazza, escremento bovino.---Buàzza.

Bozzolo—Cavaliér.

Bracare, ciacciare--Sfazzandàr

Bracare, sfaccendare—sfazzandàr.

Braccio, braccia—Bràzz.

Branchie dei pesci.---Baìs.

Branco.---Ruglòtt.

Breve spazio di tempo-  Dal nas ala bòca.

Bretella--Tiràca

Briciola, non, mica, punto--Brisa

Brigante come…Pelloni , il Passatore- (T’am par)  Peloni.

Brigata, comitiva-- Sózga

Brina o rugiada congelata—Zizzara , galaverna.

Brivido, (di freddo.)---Sgr’sul.

Brivido improvviso- Scarmizzòl cmè quand a pas davsìn la mort. 

Broncio--Pìpi

Brodo di giuggiole (andare in)—Mandulina (andar in brod ad)

Bruciaticcio—Brusià o brustlin

Buca—Busa

Bucato—Sbus.

Buchette (gioco)-- Zugar a busòla

Bugia.----Busié.

Bugigattolo, sgabuzzino—Sgombracà.

Buoi (i)- Pèdga

Buccia—Graspùia.

Buffetto, (dato con un dito,) ---Baricòcla. (Dall’antico none dell’albicocca, ora mugnaga.)

Bugia. (Piccolo candeliere con base, piattello e manico; spazio vuoto del pettine, errore di tessitura.)—Busié.

Buio pesto---Urbàra.

Buttar via le ossa della polenta. (Non scartare nulla.)—Butar via i òs dlà pulénta.

Butterato--Varulà

Bussolotto, barattolo—Buslòt.

-C-

Cacca, sterco,  (puzzo sotto il naso.)--Càca. (dàrs dlà càca,)

Caino—Caìn, (persona avara.)

Calabrone—Galavròn-

Calcare, premere—Fracàr.

Callo—Cal (o quello)

Calura soffocante—Stòfagh.

Cambiale girata- Bissa

Cambio di stagione.---Rutura ad stasòn.

Camicia - Lima

Canapulo--Canarèl

Cancellare una mancanza.---Mandar zò ad scal cantina.

Cancello—Canzèl

Capire il gergo- Magnàr al taròk

Capo, venirne a capo.—Cò. Gnir a cò.

Caponaia, stia—Capunàra

Carta d’identità- Carta dal tón

Carrucola.—Zzirèla.

Cartoccio.---Scartòz.

Casa –Cà

Cascare, cadere di botto--Crudàr

Cassettone--Cumò

Castagna lessa--Balòsa

Calzoni---Braghin

Cambiale girata- Bissa

Camicia - Lima

Camminando a ritroso.---Vultà indré schina.

Camomilla, (ed altre piante selvatiche?)---Brusacùl.

Canaglietta.--- Canaiàzz

Canapa---Cànva

Canapulo—Canarèl.

Canevaccio--Buràz

Cannone. (Parte di telaio per tessitura. Anche parte interna avariata del salame.) .---Canòn

Cantilena lamentosa-- Gnòla

Cantonale , (mobile.)—Stracantón.

Capanello.---Ruglòtt.

Capello, capelli—Cavì.

Capezzolo—Cavdìn.

Capitagna o capezzagna—Cavdàgna.

Capire il gergo- Magnàr al taròk

Cappellacci—Caplàzz.

Cappelletti—Caplìtt. (Bolle sollevate nelle pozzanghere quando piove.)

Cappone—Capòn.

Capponaia, stia per i polli—Capunàra.

Carabattole, suppellettili di scarso valore.---Gnàcar.

Carciofo—Articiòch

Carabattole---Tarapìn.

Cardine—Guèrz.

Carice (pianta palustre per scope ecc.)—Carsìna.

Carriaggio degli zingari.----Caravàna.

Carrubo. –Caràta.

Carta d’identità- Carta dal tón

Castagna  secca , porta aghi--Guciaròl

Catarro--Catar

Catenaccio—Carnànz.

Catino.---Scudlòtt.

Cattivo esito, errore grossolano.---Ficàda.

Cavarsela, togliersi d’impaccio.—Sgavagnàrs.

Cavaliere. (Baco da seta, bozzolo.)---Cavaliér.

Cavolo cappuccio--Capùz

Ceppo di albero, per lo più di albero tagliato-  Zzépa

Cesta, corbello,corba—Corgh o coragh

Cesto.(Anche specie di museruola per le mucche.) - Gavagn. (Sgavagnaras, togliersi un impedimento.)

Cetriolo—Gòmbar

Chiaccherare—Ciacaràr.

Chiacchere di fatti deformati- Set e quàtar.

Chiaccherone senza costrutto con gran rumore- Ciocapiàt.

Chiasso, baccano.—Cagnàra, camòra,(dal napoletano, ingentilito.)

Chierichetto--Ciarghìn

Ciambella.----Brazadèla.

Cicalare--Bacaiàr

Cicatrice-- Castròn

Cicciolo--Grassòl

Cigolare.---Scirlàr.

Cimurro—Zzamòr.

Cino—Cinematografo.

Ciondolo, pendaglio.---Pìndul.

Ciondolo con brillanti.----Brelò.

Ciottolo—Giaròn.

Ci sono momenti buoni e cattivi.—A gh’è stà Po pin e Po vód.

Cispa—Sgarbèla.

Cittadino- Bularìn 

Cocomero—Languoria

Codione.—Scudrùzz.

Colla forte—Cola garavèla

Colombaia.—Clumbàra.  (A cmanda clumbara.Modo di dire che significa: comanda la moglie.)

Colore inesistente (di fumo di paglia, presa in giro, specie nei confronti dei bambini)- Ad culòr ad fum ad paia.

Colpo di sonno.---Piòmba

Coltello da ammazza.(Coltello per ammazzare il maiale.)—Curtèl da màza.

Coltello da vite. (Coltello per innestare la vite.) --- Cultèl da vida.

Coltrone—Còltra

Comanda la moglie.---Cmanda clumbàra.

Combinare, mettere d’accordo--Cumbinar

Comignolo, culmine—Culmégna

Cominciare—Tacàr.

Commiato—Cumbià 

Comodino—Garidòn o ghiridòn.

Completamente nudo.---Nud nudend.

Complice, informatore- Drìto

Complimenti---(Agli adulti,) semitòn o scimitón.

Complimenti,(specie a donne e bambini.)- Blin-blin.

Comprato, (non fatto in casa.) --- Còmpar.

Conciare, condire.---Cunzzàr.

Confusione, andare e venire- Birimbola.

Contadino, paesano.—Zanìn.

Contratto.---- Carta scrìta.

Coppietta (di pane)--Ciupéta

Coprire—Quaciàr.

Corbellare--Coionàr

Coricare--Culgàr

Coricato, rannicchiato—Cucì

Cornacchia—Curnàcia

Correggiato,(arnese per trebbiatura a mano)—Varzèla.

Corteggiatore.—Filarìn.

Contrabbasso—Liròn.

Coperchio—Cverc o cuèrc.

Cosa, azione difficoltosa---Strùma.

Cosa ben fatta---Tògo.

Cosa (fai?)—Cusa fat?

Cose, (più disparate in gran quantità.)---Scunzòbia.

Così.---Acsì.

Coso, qualcosa—Cuél  o  quèl o bagài

Costare molto (quando il velluto era raro)- Custar più dal vlud.

Costa poco, (il niente fa bene agli occhi) –Nient fa ben pai j’occ.

Costato del suino.—Custgnòla.

Costui.—Stu chì, stu ca chì.

Cosuccia.---Bagài.

Covare (fare) le uova.---  Fdàr.

Crampo. (Anche attrezzo atto a recuperare ad esempio: il secchio dal pozzo ecc.)—Grànfi.

Crespo.---Grét. ( Cavì grét, capelli crespi.)

Crusca. (Anche lentiggini.)—Rémul.

Cucchiaio. ( Anche trivella a cucchiaio.)---Guciàra.

Cuccuma--Cuogma

Cucina economica. ( Stufa a legna o carbone, metallica con vasca per acqua calda.)—Cusìna econòmica,

Cucire a macchina.---Zipàr.

Cucire.----Cùsar o cusìr.

Cucugliare, ciangottare come i neonati.—Cucuiàr.

Cucina o stufa, economica. ---Cusina economica. (Cucina tuttofare: acqua calda, riscaldamento, cuoceva cibi.)

Culmine del camino—Culmegna.

-D-

Daccapo.—Sicuterat o scuterat, (latinismo.)

Dado.---Dà.

Damigiana.---Fiascòn.

Da parte.---- Ad banda, da banda.

Dare botte, picchiare.---Tartuflàr.

Dar segni di pazzia. (Anche schioccare con la frusta.)—Ciucàr.

Dar segni di pazzia.-- Anche: dar a i òch

Darsi delle arie- Ciucaras dlà nusa.

Dar spinta.---Dar fuga. (Anche: dar fuga ai soldi, spendaccione!)

Davvero--Dabòn

Dente di leone o tarassaco (pianta erbacea selvatica) Pissalét

Debito insoluto- Ciòmad

Denaro- Làza

Denti di cane.--- Dent cagnìn. ( Far i dent cagnin.) Combatter aspramente per ottenere alcunchè di lecito!

Dente di leone o tarassaco (pianta erbacea selvatica) Pissalét

Deretano.(In senso spregiativo.)--- Tafanàri.

Desiderrare.—far l’aqua dré.

Desinare.—Far mezdì.

Dialetto – Bacàla d’là bóla

Di altre parti—Foraviè (al vien da.)

Di buon mattino—A bunòra.

Difetto nascosto, piccola macchia o guasto nel frutto.---Magagna.

Difficoltà in serie.—Birimbòla.

Diffondere.---Spargugnàr.

Dimenarsi, districarsi.—Tuinàr.

Di nascosto.---D’ascùs.

Dipanare---Dvanàr.

Di primo acchito—éntar (ad prim…)

Dire frasi complimentose, specie ai bambini---Snumàr.

Dirimpetto, contro. ----Impèt.

Discorso carico d’invettive---Tuliàna.

Disoccupato.----A spass..

Di sopra-- dsòra

Disordine, caos.---Smasèl.  Zzapèl.

Disperdere, far sloggiare---Smarazàr.

Dissaldare--Dstagnàr

Dissipare, sconciare, sporcarsi nella fanghiglia.—Malzipàr.

Di nascosto—D’ascùs

Di tanto in tanto.----Ogni qual tant.

Di traverso.—Ad sgalémbar.

Dolce.----Bìlo.

Donna ciarliera e bisbetica.----Patarlènga.

Donna voluminosa, malfatta.---Marafòn.

Donnola (piccolo mammifero nemico dei pollai) Béndula

Dunque.----Dòncana.

-E-

Elegantone.Bullo.—Bargnìf.

Ehi dì, senti .----Ció.

Endice—Éndas. (Uovo lasciato alla gallina per favorirne una successiva cova.)

Epifania—Vcéta o festa dlà Vècia (Befana)

Erbaccia---Erba màta.

Erpice. (D’acciao ad anelli intrecciati a catena.)—Uslìna.

Erpice—Rapegh o arpégh.

Esser in miseria, gatto acciambellato sulle ceneri, non aver niente da bruciare o cuocere- (aver) al gat in s’al fogh

Esser  sulle spine dalla gioia- Inavajà (essar)

Equiseto (pianta erbacea selvatica) Cóva ad caval

Erba medica (pianta erbacea coltivata  per alimentazione animale) Spagna

Erigersi.----Inarìrs.

Esagerato, esagerata invettiva--Sparassècul

Esser attaccaticcio.----Plicàr.

Esser fortunato.---Agh fèda al gall.

Essere in braghe di tela. (Senza nulla.)----Ésar in bragh ad tela.

Essere irresoluto.---Tamplàr.

Essere nervoso.—Sintìr al témp.

Esser sicuri pretendere perfino troppo-  N’urecia in boca.

Esperto—Spèlt.

È vero?---Era? (Es.: Era? siv matt, era zent , l’è cald era? Ecc.)

-F-

Fabbro.---Fàvar.

Falciatrice meccanica.---Sgadòra.

Falegname—Marangòn.

Fame.---Sghissa.

Fandonie.---Ciàcar ad don ala pòmpa.

Fanghiglia minuta.----Smalmarìna.

Fanghiglia, cibo stracotto—Smultìzz.

Fango—Suói o sfoi, o malta.

Fare bao.----Non far nulla. (L’è mort senza far bao.) 

Fare, (anche figliare.)—Far.

Fare le uova, covare.---Fdàr.

Fare una scrofa. (Lasciare un tratto da arare. Fare un grosso sbaglio.) — Far na’ vèra.

Fare un imbroglio- Far balutìn

Farfalla.---Parpàia.

Fascio d’erbe.--- Fassadèl.

Fatto.Fatti---Fat. ( Es. : un fat om,  una fata ragazola, far i fat!)

Fattorina—Minstrìn.

Fattucchiera.---Faturòna.

Fava secca.---Favòna

Favilla.(dal ceppo.)--- Falìstra.

Favilla ,(di cenere.)---Znìsa.

Favola –Fòla.

Fecondare, (Con atto sessuale,) un animale. Ma anche impagliare una sedia.----Cuaciàr na’ bestia, ( o na’ scaràna.)

Fegato.---Fègat. Degli animali: Figà.

Ferro da lupo. (Trappola principalmente per passeri.)—Fer da lóv.

Ferro. (Da stiro, da capelli, da cavallo, falce fienaia.)---Fer.

Fessura—Sféssa.

Festosa accoglienza.----Galisàgna.

Ferraiolo, mantello—Fraiòl.

Fiammifero—Sulfanìn.

Fianco.----Galòn. ( Vultàr galòn, riaddormentarsi e non pensare a problemi!)

Ficcanaso- Aucàt (avvocato)

Figlia.---Fiòla.

Figlia nubile, zitella.---Quadar da cusìna.

Figlio.---Fiòl.

Fignolo, piccolo furuncolo—Brùfal

Filastrocca rtmata infantile- Pita pitèla

Filastrocca particolare—Zzirudèla.

Filastrocca.--- Turuntèla.Filuchèla.

Fiocina---Sfòsna.

Firma, nome- Sant

Fiocina—Sfosna.

Fischiare—Fisciar o sciflar. 

Fiutare il tempo.(Il pericolo.)----Nasàr al témp.

Floscio.---Fiàp.

Focaccia romboidale di farina castagna.---Mistòca o mistucchina.

Focaccia schiacciata.---Pinza.

Foglio, giornale.---Fói.

Forbice.---Forbsa o fòrbas.

Forcella. ( Anche accessorio; o porta pertica dell’aratro.)—Furzèla.

Forchetta. (Anche attrezzo in ferro per sterrare barbabietole, o in legno a tre punte per canapuli e stoppa.)—Furchéta.

Forcone. (Anche attrezzo in legno a quattro punte per canapoli, fieno ,ecc,)—Furcòn.

Foraggio per l’invernata—Svèrna.

Formaggio- Durèngo

Formaggio parmigiano.----Forma.

Forza.—Dòga, (aver dlà dòga.)

Forcone--Furcà

Formaggio- Durèngo

Forse.—Forsi.

Fradicio, bagnato fradicio.---Trònch, mói tronch.

Fra.---Intramèzz.

Fradicio, guasto.---Patoch, (marz patoch.)

Franare, (di un argine.)—Sgrutàr.

Frassino (albero) Òpi

Freddare, lasciare morto stecchito.---Baciàr.

Freddoloso (che patisce il freddo)—Zzlùri.

Freddo sulla punta delle dita.---Aver i uslìn s’ì dida.

Fretta affannosa.----Rancùra.

Fretta.---Pressia.

Fresco  ristoratore.-----Svàmpul.

Frignare, piagnucolare—Fiflar

Frottola per imbrogliare.---Gàbula.

Frottola, panzana—Fòta o fòla

Frusta---Scùria.

Frutta, caduta anzitempo. --Croda.

Frutteto—Bròli.

Fucile da caccia.---Marlitòn. (Il dim. marléta è saliscendi da uscio o finestra.)

Fuliggine. Calìzan.

Fuggire di nascosto.----Fumàr al can.

Furbacchietto, mostrciattolo---Mustrét.

Furbacchione.---Gàian.

Furuncolo—Bruschét  (Bruschét slà lengua: qualcosa da rivelare.) Brufal.

-G-

Gabbare—Fòtar.

Gabbiano.—Crucàl.

Galletto. (Anche: escrescenza, dado con alette.)---Galét.

Gambe arcuate.(Person dalle)--- Ranch.

Gambi che cestiscono.(Figli.)—Fió.

Garbino o libeccio--Garbin

Garbugliare-Zambruciàr.

Garofano--Garofal

Garretto. (Anche rinforzo che blocca il versoio e vomere.)—Garét.

Gatto.---Gat.  (I gatt: lanugine polverosa che si accumula sotto i mobili.)

Gelso (albero usato per nutrire il baco da seta) Murar

Gergo- Bacài

Giacca--Gabàna

Gelone.  ----Bugànza.

Gelso (albero usato per nutrire il baco da seta) Murar

Gelsomino.---Giusmìn. (Persona furba:  l’è un fat giusmìn!)

Genio.---Geni, (aver gèni, cosa gradita igienicamente.)

Gentaglia.----Ghèldria.

Gergo- Bacài

Gettare, spiattellare—Sgnacàr.

Getto di liquido intestinale, da diarrea.---Scrilàr.

Giallo—Zzal.

Giardino—Zzardìn.

Giocattolo.----Zughlìn.

Girare.---Prilàr.

Giovedì--Zzòbia

Giovenco—Manzòl.

Giù—Zzo.

Giuggiola—Zzìzula.

Giuggiolone.----Lantarnòn. 

Gheriglio, seme della noce(parte commestibile)--Garui

Ghiacciolo--Giazzòl

Ghianda--Gianda

Ghigno—Sgùgn.

Ghioribizzo—Chiribizz.

Gnocco--Gnoch

Gobboni.—In  gubùn.

Godimento--Gudiòl

Gomitolo--Gèmb

Gomma. (Anche prodotto resinoso di molti alberi.)—Góma.

Gorgozzule, canne della gola—Garganòzz o garagaròzz.

Gozzo.---Gòss.

Gozzovigliare—Sbuciàr.

Gran corsa.---Cursiera.

Grande abbondanza.----Bubàna.

Gran folto di rami.---Giavascara.

Greppia, mangiatoia—Grupia e grupiòn

Gradinata—Scalinà.

Graffiare—Sgranfiàr.

Graffietto.—Sgranfgnìn. (Attrezzo per sterrare barbabietole.)

Graffio—Sgranfiòt.

Gramola, arnese dei pastai o attrezzo per lavorare la canapa--Grama

Grosso sasso.---Giaròn.

Gran batosta.—Arzinàda.

Grassone, pancione. ----Budùri.

Gridare, piangere—Zigàr.

Guaire.----Scainàr.

Guancia—Ganassa o ganassìn

Guardare, ammirare—trucàr. (gergale).

Guardia campestre.—Bat guàza.

Guardia- Giusta

-H-

Hai desideri di sodomia? – At tira al cul?

Hoibò.---Ciabò.

Ho io?.---Ho ia?  (Ho io? Devo io?)

-I-

Illanguidire, languire—Lantìras.

Imbarcare—Imbarlàrs o imbarlàras

Imbizzire, stizzire, adirarsi molto—Insulfanar.

Imbrodolarre—Imbrasulàr.

Imbrogliato, infinocchiato—Buzarà.

Imbrogli.---Potàci.

Imbroglio.—Inguangàn.

Imbroglio (con predilizione di opere pubbliche)- Papuja o imbròi.

Imbroglione—Falupòn.

Imbronciato, imbuzzito—Immusunì o immusì.

Imbruinire. –Sót sìra.

Imbuto.---Piriòt.

Immondizia, spazzatura—Rusch o paciùgh.

Impagliatura—Paviéra.

Impalato—Impantalà.

Impantanare, immotare, infangare—Immaltàr.

Impastoiare, impacciare—Imbalzar.

Impiastrare, impiastricciare—Immustaciàr.

Impiastro—Panadèla.

Impigliarsi—Inzaplars o inzaplàras

Incatenacciare—Incarnanzàr.

Inchiavardato—Inciavlà.

Inciampare—Scapuzzàr.

Incominciato.----Smanzipià.

Inconcludente—Tàmpan.

Incrostare,  seccare troppo la pasta-- Infrustlir

Incudine—Ancùzan o lancùzan.

Indaffarato.---Badanà.

Indisposizione. ---Pocavóia.

Individuo di poco conto. (Anche radicchio selvatico.)—Ciòca piàt.

Individuo noioso e pignolo- Pitma o brusacùl.

Individuo valido, il brodo bollente indica disponibilità finanziaria - Chagh scòta al bròd.

Indugiare, ritardare—Intardigàr. O durmìr  slà cavéza.

Inganno.---Puf.  (Ingannatore: pufaròl!)

Inezie, discorsi futili.---Pitacò.

Infischiarsene—Futàrsan o infutàrsan.

Ingorgato, occluso---Munì.

Ingrandire.---Sgrandàr.

Ingresso, entrata.--- Éntar.

Ingrossarsi—Inciussìrs.

Iniziare.---Métar in andàr.

Innaffiatoio—Adaquarola.

Innesto—Calma.

Impossessarsi, rubacchiare.---Grancìr o sgrancìr.

In punto, nel segno—In bròca.

Inquietare.---Arabìr.

Insipido—Dsévad o dscévad.

Insudiciare.—incriccàr.

Insulto augurale, male dei polli.---Badèch, ch’at viena un badech.

Intascare—Imbissacàr.

Intingere—Tuciàr.

Intìngolo—Tocc.

Intruglio, imbroglio—Pastròcc.

Invasato,irrestibilmente attratto.---Inavaià.

Involgere,  accartocciare merce—Invuiàr.

Involucro delle cipolle, forfora.----Scarfóia.

Inzuppare, imbevere—imbumbàr, o bumbàr, busàr.

Io.----Mi.

-L-

Labbro grosso.--Bàbi

Lamentele---Catamèli.

Lamentarsi, gemere.----Gnicàr.

L’angolo dei canapoli. (Il posto degli ultimi.)----Al cantòn dì stich.

Lappola. (Anche verricello dl carro.)---Grapèla. O graplét. (Seme che s’aggrappa alle vesti tenacemente). --

L’è cmè ‘na grapèla, si dice degli attaccabottoni!

Lattivendola, secchio del latte—Lataròla.

Lavoro è mischiato con la fatica.—Al lauràr  l’è mascià con la fadìga.

Lavoro.---Lavòr. (Ma anche per ricordare una disgrazia: ach brut lavòr!)

Lecca borsellino.Cosa continuamente costosa.)---Lecabursìn.

Leccato. (Anche persona troppo sofisticata.)--  Alcà.

Leccio.---Els oppure élas.

Leggìo.—Badalòn.

Libellula(insetto alato palustre)   Spulét

Lievito—Alvadùr.

Limitare, soglia (per pulire le suole dal fango)—Undàl.

Lisciva,(acqua  bollente e soda.)—Lissia.

Listone o littorina, piazza in centro a Ferrara- Liston, litorina. 

Litigio, alterco—Lidgàda.

Legaccio—Zul.

Lesinare—Spilurciàr.

Livido, lividura.---Niz.

Lontano- A cà ad Dio.

Lucertola.----Lusèrta o usèrta.

Lucerna.---Lumìn a òli.

Luccio.—Zzangarìn.

Lucciola—Batciósa o batciósla

Lumaca senza guscio- Lagagnòcc

Lumino a petrolio. ---Lumiéra a spàca fiàma.

Lungaggine, dare e riprendere, andare e venire—Tòla e mandòla.

Lupino (dolce)—Luvìn.

Lupo (mammifero selvatico) Lóv

-M-

Macellaio—Bcàr o pcàr.

Ma davvero? Oppure orsù- Ben, dabon?

Madia—Spartura o spaltura.

Madre. (Anche: pianta giovane atta a produrre semi. Fondo della botticella dell’aceto.)---Màdar.

Ma giuggiole, ma caspita, (esclamazione di meraviglia)- Mo zizzula.

Maggiore. ( Anche bue che sostiene il maggior sforzo dell’aratro in curva.)—Magiór.

Maglia - Raspa

Magrissimo da indulgenza- Màgar da indùlt

Magro, estremamente asciutto- Séch bresch

Maiale- Busgàt, rugnòn

Maiale non ancora ingrassato—Magròn.

Malaffare (donna di.)---Brindàna.

Malalingua che sparla degli assenti--- Taja tabarin (o gabanin)

Maldestro, inconcludente—Tampan.

Mal fatto.---Fatìzz.

Malore, brutto augurio—Badèch (ch’at viena al)

Mancare di parola.(Bruciare il pagliericcio.)---Brusàr al paiòn.

Manciata. Manipolo. Manello, (mietitura.)—Manà o manèla.

Maneggevole.---Manévul.

Mangiatoia—Grupia o grupiòn.

Manicotto—Manézza.

Mani vuote (a)—A man scrulùn.

Manrovescio—Papìn o slépa.

Mannaiola, piccola accetta—Manarìn.

Marachella, cosa impegnativa.-----Fufìna.

Maramagna—Maramaglia.

Marco.---Peso per stadera; specialmente per canapa.

Marinare la scuola.----Fugaròla.

Martellata—Smartlà.

Martora—Marturèl.

Maschio---Mascc o massc.

Mascalzone.----Lazaròn.

Massaia—Arzdóra.

Masserizie—Tamplìn.

Marinare (la scuola)—Far fugaròla.

Mattarello—Sgnadùr.

Mattone cotto.---Préda.

Maturo—Bunì.

Mazzo di fiori.—Bochè.

Melicaio, saggina ecc. (campo di).--- Malgàr.

Mensola--Mudión

Mento.----Bùsla.

Merenda.---Brénda.

Merlotto—Marlòtt.

Mettere a tacere.----Macarunar (zò.) 

Mettere in angolo del muro. Costringere.----Incantunàr.

Mettersi in abbigliamento esageratamente elegante.---Metras in linci e quinci.

Mezza. (Anche botte per mosto o damigiana.—Mèza.

Miagolare—Sgnaulàr.

Micio—Mnin. O minìn.

Microscopio—Metroscòpi.

Midolla, mollica—Mróla o mulèna.

Miglio (biada)—Mio.

Millepiedi.---Furtùna.

Minaccia:  chiederai aiuto al tuo Dio, se farai una cosa del genere—T’à da pruvar al tò Dio

Minestra della povera gente, pappuzza.---Babùza.

Mingherlino—Scarmulìn.

Minuzia—Bagatèla.

Mio signore, mio suocero (dal francese mossieu)- Mié msié.

Mio.---Mié.

Moccio—Candlònm muclòn (o pirina se scende) o ziri.

Moccioso—Zirión.

Moccoloso.—Muclòn.

Mogio, mortificato.---Giòr.

Molla per panni—Muiéta.

Mollica—Muléna.

Montone.---Brìch.

Mordere-  Musgàr.

Mora—Muranciàna.

Morbido e liscio. –Mulsìn.

Morbillo.----Fèrsa.

Mordere.---Musgàr.

Morire (come i conigli per le zampette)—Tirar i zzampìtt.

Morire (piegare gli stracci come lavandaia)- Pigàr i stràzz.

Morire, (da pigro figurato)- Pigrir o pigrirss

Morte - Magra

Morto senza profferir parola- Senza far gnanch bao.

Morte - Magra

Mosca cieca (gioco)—urbìna.

Mostrarsi tutta nuda.----Far vèdar Roma e tóma.

Mostriciattolo, biricchinetto, furbastro.—Mustrét.

Motore. (Anche trattore.)---Mutòr.

Motta, punto elevato.---Mòta.

Mozzare, troncare---Mucàr.

Mucchio di fieno.—Fégna.

Mugnaio—Munàr.

Mulinello—Sfrinèl.

Muricciolo—Muraiéta.

Mucca da latte.—Burèla.

Mucca mascolina.---Saltòna.

Mucido, cattivo odore—Umadghìn.

Muco, moccio.---Murgài.

Muggine, grosso cefalo.(Anche grosso pene.)----Mégia

Museruola—Musàra.

Musone, sornione.----Murgnòn.

Mustacchi.---Mustàcc.

-N-

Nascondersi.----Lugàras.

Nascosto bene.- Intupà

Nausea.---Ingóssa.

Neanche. ---Gnànch.

Nel frattempo.----Intànt ac brustèla la pulénta.

Nespolo—Nespulàr.

Ninnare un bambino.-----Nanàr.

Noce (albero).--- Nugara. (frutto: nusa.)

Nodo scorsoio, cappio.----Strangulacàn.

Non avere nulla da cuocere e mangiare- Aver al gat in s’al fogh.

Non stare in se dalla gioia- Essar inavajà

Nozze, prenzo nunziale.—Noz.

-O-

Occhiello—Tachéta.

Oh vita--- (oh vita: campa cavallo!)

Omuncolo piccolo, magro, vivace e ciarliero( Uccelletto attivo, vivace a procurarsi il cibo)-(L’è cmè n’) Arzèstula

Opera.----Ópara. (Andar a òpara: andare a lavorare come bracciante.)

Orecchio. ( Anche parte dell’aratro che rovescia il terreno.)—Urécia.

Orecchioni—Gaiùn o urciùn.

Organizzare un imbroglio- Far balutìn.

Orgoglio, vigore.—Argói.

Orma, pista—Pèdga.

Orologio.----Arlói.

Ospedale—Uspdàl o usdàl.

Ostia, cialda—Nevula o neula.

Ottimo- tògo(dal)

Otturare turare—Strupàr.

Ovaiolo—Uvaròl.

Oziare—Uczàr.

-P-

Pacca.----Ghèga. (O cadere: dar ‘na ghèga.)

Padrino—Sàntul.

Paghetta settimanale ai figli.----Sabadìna.

Paglia—Paia.(detto anche di sigaretta)

Pagliericcio, (Saccone riempito con foglie di granoturco.)—Paión.

Paiolino—Stagnadìn.

Paiuolo—Paròl.

Pala—Spàtula.

Palato—Palà.

Pallido.----sbiàvad.

Palpebra—Caplìna d’i occ.

Palo appuntito per palafitte.—Gùcia.

Palotto. (Pala in legno per ripulire il fondo di maceri e canali.)—Palòt.

Paluccio—Palissòl.

Panbollito, pappa—Panà.

Pane- Maròk

Panereccio o forma popolare di patereccio(giradito)—Panarùz.

Parapetto(del pozzo)—Alta dal pozz.

Parlare a fatica- Bacuclàr.

Parlar sommeso.---Sbablàr.

Paroletta—Stagnà.

Patata. (Anche: moneta falsa, fortuna, vulva, macchia d’unto.)—Patàca.

Pattumaio—Paciugàr.

Pattume—Paciùgh.

Paura- Fifàust

Pavoneggiarsi—Stimàrs o stimàras.

Pedana—Sotpié.

Pedinare—Far la pista.

Pennacchio—Spnàcc.

Pentito.---Malpantì.

Pentola.---Pgnàta.

Pepe—Pévar.

Peperone—Pavrón.

Perdere l’orientamento, vagolare- Andar ad zvadga.

Perdere tempo.---Bambanàr, (star a.)

Pergolato. –Barsò, pénza.

Persona cattiva.—Càna. (Canarìn, uomo infido.) Gatamógna.

Persona che parla a vanvera.---Sbarsaiòn.

Persona  magrissima- Scargalòss.

Persona rigida impalata.---Panduròn.

Persona sporca e violenta.---Lùdar.

Persona striminzita.----Ghèral.

Persiana—Griglia.

Pertica, (Asta verticale usata per vari lavori. Unità di misura agricola, 

lunga circa tre metri.)---Pèrdga.

Perverso, madornale—Sparvèrs.

Pesco—Parsgàr.  (Frutto: pèrsga.)

Pettegolezzo.---Cmarò o piplò.

Pezza. (Toppa, appezzamento di terreno, o quantità di stoffa.)---Pèza.

Pigrare, essere pigro.----Piràr.

Piagnucolare, Miagolare—Smargulàr.

Piangiucchiare.---Fiflàr.

Pialla—Piola.

Pianta femmina della canapa.----Canvàz o mastc.

Piedoni- Fetòni

Pieno zeppo.---Pin cucunà.

Piaccichicchio—Pastròcc.

Piagnucolare.---Fritlàr.

Pianta.- (Anche piccola incudine che piantata per terra serviva per battere la falce.)--Piànta.  

Piedone.---Panàra.

Pietra. (Anche da sarto per segnare la stoffa.Da falciatore per arrotareil filo della falce.)—Préda.

Pietrisco—Pardùz.

Pioggerellina fine vaporizzata- A sfràza.

Pilastro—Pilàstar.

Pipistrello—Barbastél.

Piselli—Ruvié.

Pista, orma—Pédga.

Piagnucolare.---Piulàr.

Piuolo—Piròl.

Pizzo—Muschéta.

Plebaglia, miserabili, popolino--- Bassabartagna.

Poco fa.---Dèss dèss.

Polenta- Rivolta

Pollo.---Pui.

Poltiglia—Smalmarìna.

Porco—Busgàt o pusgàt.

Porcellino.—Ninìn.

Portare la pelle a casa- Salvar la ghirba

Possedimento terriero. (Tenuta.)---Tgnùda.

Povero diavolo. (Sempre l’ultimo dietro.)--- Pòar li d’dop. 

Pozzanghera—Pàciara-

Pranzare.—Disnàr.

Pregiudicato- Bulà

Prendere.----Ciapàr.

Prendere un granchio—Ciapàr un campanàz.

Prender vigore.---Ciapà fià.

Prigione-  Al duilio

Prostituta di basso rango, persona sporca puzzolente.---Landrona, landròn.

Prostituta.—Scaja. (Quella prostituta della mamma)- Clà scaja ad ssò grima.

Pungere.---Pizzàr.

Pungiglione.—Bsì.

Puntare. (Animale da tiro che si irrigidisce e non prosegue. Cane da caccia alla vista della preda.)---Puntàr.

Puntiglioso—Tignós.

Puntina (specie di chiodo)—Sivèl.

Puzzo di stoviglie mal lavate.----Fraschìn.

Puzzola—Spùzzal o spùzzla

-Q-

Qualcosa—Cuèl o cvèl, o quèl.

Quando crepiterai nell’olio, e ti capiterà qualche disgrazia te ne accorgerai! – T’at n’acurzrà in t’al frizar

Quantità minima.—Crìa.

Quatto quatto (cheto cheto)- Lot-lot.

Quella là- Ca là

Quercia—Ròvar.

Questa qui- Ca chì

Questo qui-   Stu  chì

-R-

Rabbrividire, dimagrire paurosamente. –Scarmir o scarnir. Scarézz.

Racimolo, rottura, strappo, ciocchetti d’uva—Scianch.

Radichio selvatico.—Radéc mat.

Raffreddarsi—Arsuràras o arfardàras.

Raffreddore.----Gàta.

Ragazzino indigesto, noioso.---Rabòcc.

Ragnatela—Tlarìna.

Ramaiolo, mestolino—Masculìn.

Ramarro ( lucertolone di color verde) Argur o algur

Rammendare.---Punciàr.

Rannicchiarsi.----Cucìras.

Rasentare.—Pasàr a dré.

Raspare. (Razzolare dei polli o del cavallo quando raspa con lo zoccolo il terreno.)---Raspàr.

Raspo—Graspìn.

Rauco—Argaì.

Recinzione.---Ramà.

Reggitore, reggitrice, (della casa.)---Arzdòr o arzdòra.

Ressa.—Fissùria.

Ressa scomposta di persone.----Ratatùia.

Rialzo—Móta.

Ricominciare, da esser di nuovo, (latinismo.)- Ad sicutera .

Ricotta.---Puina.

Ricredersi.----Cunsiàrs.

Rigagnolo, solco—Curiòl.

Rigogolo, uccello passeriforme.--- Argaìbul.

Rimettere—Armétar.

Rimpannucciato, rimessso in buona salute.---Arbcà.

Rimpiattino (gioco)—Cut.

Rimpinzare—Impiguzzàr.

Rimproverare.—Bravàr.

Rintocco, (della campana.)---Bòt.

Rinunciare all’impresa. (Buttare all’aria il birroccio.)----Butar a l’aria al bròz.

Rifrustare, scavizzolare—Scarfugnàr.

Riparo (al.)----Armòcia. A l’)

Risciacquare—Ardanzàr o argianzàr.

Rischio—Rissc o riscc.

Risparmiare.---Tgnir d’acatt. Sparagnàr.

Roba rubata- Rimbàlza

Rompere---Sciancàr, sbargàr.

Ronzio, rombo—Rùza.

Rotolino di monete.---Fissciéta.

Rotondo—Tond.

Ruggine.---Rùzna.

Rumore.----Rùza.

Rutto—Rutèl, o flàt.

Ruzzolare.---Ruglàr.

-S-

Saggina.---Sànguana.

Salita.—Rata.

Saliscendi da uscio e finestra.---Marlitòn.

Sbarabàgul—Barbiglioni,

Sbarazzino, furbo---Sbargnìf.

Sacrato—Sagrà.

Salacca(Pesce marino.Persona magrissima.)---Saràca

Salamandra- Marassandula.

Sanguisuga—Sanguétula.

Saltelloni—Saltaròt, (al va ad.)

Sanguisuga—Sanguétula.

Saper nidore di lezzo—Savér da fraschìn.

Sapore.---Amòr.

Saracinesca—Sarasìna.

Sbadigliarare.---Sbadaciàr.

Sbadiglio. (Anche fessura, spiraglio, pezzo di legno per tenere aperto il taglio degli animali macellati.)—Sbadàcc.

Sbiadito, pallido—Sbiàvad, smalvì.

Sbirciare—Sbarluciàr.

Sbocciare—Spanìr.

Sbollentare—Sbuianzàr-

Sbuffare, ansimare.---Bufàr.

Sdrucciolare, scivolare—Sblisgàr o sbrisgàr.

Sciacquare—Slavaciàr.

Scalfittura—Sgurbiadura.

Scalinata—Scalinà.

Scalpellino del marmo.---Marmurìn.

Scaltro. –Sgagià.

Scappare.---Smamàr, tlàr vié.

Scaraventare—Sgiavantàr.

Scarpa- Fanga

Scartino, nel gioco a carte, debola-  Sflénga.

Scarto di canapa, pattume—Patùz.

Scheggia---Scénza.

Scheggiare, spossare, fiaccare---Stlar.

Schiantare, rompere—Sciancàr.

Schiarire, diradare—Sciarzàr.

Schifo—Scarézz.

Schifilitoso—Schivlìn.

Schiuma—Sciùma.

Sciacquare—Slavaciàr.

Sciancato—Stralancà.

Scilinguagnolo—Pinguèl o pilguèl.

Scimmia, sbornia---Scimia.

Scimunito—Insamnì.

Scioccone. Zuzzurellone.—Bazurlòn.

Sciogliere i nodi.—Dsgrupàr.

Sciupare—Strusciàr.

Scodellino—Scudlìn.

Scopa—Granadèl.

Scoprire.—Scuaciàr.

Scossa—Scròl.

Scottare con liquido bollente—Sbargutàr.

Scuole superiori (aver studiato)- (Aver fat il) scol grandi.

Scribacchino—Schirabucìn-

Sdentato.---Scciavgà.

Seccare, disturbare, asciugare—Scàr.

Secchiello—Scel o scìn.

Sedano—Sélar.

Sedersi—Santàras.

Sedile—Santarìn.

Selvatico.---Salvàdagh.

Serraglio, serra da fiori.---Srài.

Sfacciato.---Imprudènt.

Segatrice meccanica.---Sgadóra.

Segatura—Sgantìna.

Seggiola--Scaràna

Seggiolaio—Scaranùt.

Segnare una distorsione. (Fare segni magici di presunta guarigione.)----Sgnàr ‘na tòrta.

Segratario sottoposto.-----Sotcòa.

Selciatore—Salghìn.

Sellato —Arslà.

Seme o nocciolo.--- Ànma.

Semi di zucca—Brustlìn.

Semolino---Simunéla.

Serratura—Saradùra.

Seppellire di chiacchere una chiaccherona(praticamente una cosa impossibile)-Invlar ad ciacar ‘na sbarabègula

Sfuriata, atto d’improvviso sgarbo—Saltarvèrs.

Sfoglia—Spóia.

Sfogliare—Scarfuiàr.

Sfortunato- Spipà

Sgallettone, dongiovanni.-----Sgaltòn.

Sgambetto—(Far la) cavaléta.

Sghimbescio (andare a)—Sgalémbar (andar ad).

Sgomberare (casa)—Stamplinàr.

Sgozzare—Sgargatàr.

Sgramignarolo. (Piccolo vomere atto ad estirpare le erbacce.)—Sgramiaròl.

Sgualcire, sgualcito—Spigazzà, srafugnà.

Sgusciare, snocciolare—Sgaruiàr.

Sicura. (Attrezzo metallico, per evitare dilatazioni e perdite vulvari alla mucca, dopo il parto.)---Sicùra.

Singhiozzare.----Smargulàr.

Singhiozzo, singulto—Sangiòt.

Soffiare—Supiàr.

Soldati di fanteria malridotti- Bugianìn.

Solletico—Gatùzzal o Gatùzza.

Somarello. (Cuneo in legno della falce fienaia.)---Sumarèl.

Soprannome.—Scutmai.

Sorellastra—Surlégna.

Sovraintende i lavori agricoli.----Capuràl.

Smergo,uccello di forme affusolate. Uomo allampanato.----Fìsul.

Smocciare—Immuclunàr.

Snidare—Ivàr (o livar) un nid.

Sonnifero, narcotico—Indòrmia.

Sonnolenza.----Gnòrgna.

Sorellina.---Dèda.

Sotto coda. (Segretario servile, aiutante, sottoposto.)---Sót cóa.

Sotto collo. (Collare del giogo.)---Sót cól.

Spauracchio—Smarazacùch.

Sparpagliare, diffondere—Spargugnàr.

Spavento.---Pipéta.

Spazzaforno—Sfargulòn.

Spazzola—Spazéta.

Spazzaturaio—Paciugàr o spazòn.

Spechiera—Spcéra.

Spiare—Spunàr.

Spiattellare, gettare--Sgnacàr

Spicchio, spigolo—Spìgul.

Spiegazzare, sgualcire—Spigazzar.

Spigolare—Spigàr.

Splendere—Lùsar.

Spiccioli—Scàmbi.

Sponda del fiume.----Piarda.

Sporcizia.—Crìca.

Spugna—Spònga.

Sputo—Spudàcc.

Soffiare—Supiàr.

Sopprimere, metter all’asciutto dalla rugiada- Tor da la guàzza.

Soprabito—Paltò.

Spruzzo—Scrìzz.

Squarciare, rompere—Sbargàr.

Sorella—Dèda o surèla.

Sotterfugio—Traquacc.

Sparpagliare, diffondere—Spargugniàr.

Spauracchio, agghressione,sfuriata—Buridón.

Spavento molto forte.---Scagabórd.

Spazzola—Spazéta.

Spazzatura—Rusch o paciùgh.

Specchiera—Spciéra.

Spiare—Spiunàr.

Spiolare—Spigàr.

Spirlungone—Sgambirlòn.

Spintone, grossa spinta.---Sburlòn.

Spruzzare, schizzare—Schitnàr.

Spiumare, levar le penne—Splunàr.

Squatttrinato, magrissimo- Ssèch incandì.

Stambugio—Dsgombracà.

Sta attento.----Bàdagh.

Stampella.---Fèrla.

Stancare.---Stufàr.

Stanco—Stuf.

Stare in silenzio o parlar male- Aver la nusa in boca.

Starnutire—Stranudìr.

Stecchito.---Istinchì.

Stia. (Gabbietta per lo scaldino. Scherzosamente:testa.)—Capunàra.

Stinco—Schìnch.

Stordire—Imbazzurlìr.

Stornare, mandare a monte—Sbaracàr.

Stornello.---Rumanèla.

Storpio—Strùpi.

Straccivendolo—Strazzàr.

Strafalcione—Sfundòn.

Strangola cani. (Nodo scorsoio, cappio.)---Strangula càn.

Strano—Strampalà.

Stravagante.singolare---Gagg.

Stridere.---Sccirlàr.

Strillare come una donnola,(come quando la bestiola è presa alla tagliola.)—Zigàr cmé ‘na bendula.

Strigliare, sfiorere vicinissimo- Stragiàr.

Strinato, bruciacchiato—strinà.

Stritolare—Striflàr.

Struggente accanita voglia(preso da).--- Saganà.

Struggersi.---Dlimàrs.

Strumento circolare per scaldare il letto—Suóra.

Sturare, stappare—Spipaiàr.

Stuzzicadenti—Stecadént.

Svegliare, destare—Smissiar.

Succhiare.----Ciuciàr.

Succhiello, trapanino a malo—Trivlìn.

Sughero—Sòvar o sòar.

Suocera- Madona, (dal francese madame)

Sussiego.---Gàliga.

-T-

Tafferuglio alterco—Bataìzza.

Talpa—Tupinara.

Tagliere—Tugliér o pistagràs.

Tartagliare, balbettare---Intartaiàras.

Tartufo—Trìfula.

Tacchino- Pitòn, Gnicòn

Taferia—Piadna.

Tafferuglio, alterco --Bataìzza

Taglia. (Lama a forma vanga quadrata o triangolare, per letamaio. O ricavata da falce fienaia, per svettare i fasci di canapa.)---Tàia. 

Tappo.---Pipài.

Tartaruga.---Galàna.

Tasca.—Bisàca.

Tastoni (andare a )—Palpùn (andar a).

Tagliola, trappola per uccellini—Fer da lóv.

Tegolo  o tegola—Cóp.

Tempo di crisi.—Ciàr ad luna.

Tenace—Tgnìzz.

Tenere a bacchetta, essere severi coi figli—Tgnir a bateca.

Terra inchiodata.  (Terreno indurito.)----Tèra inciudàda.

Tessuto rozzo di stoffa—Burazzìna.

Tiepido—Tevd o tévad.

Tettava( si nutriva,) da queste parti—Titava ad stì cò.

Tettoia---Penza.

Timone. (Anche appendice anteriore del carro ove si aggiogno i buoi.)—Timòn.

Tinaia—Tinazzàra.

Tira dai. (Forbice dai lunghi manici per cimare i rami più alti.)---Tiradài.

Tirchio, spilorcio—Raguseo.

Tizzo, tizzone—Stizz.

Toccare—Tucàr.

Tornio—Tòral, 

Torso—Tusgòn.

Tonto, citrullo—Zzagnùch.

Tomaia—Tumara.

Topo.---Pòntagh.

Traballare—Andar ad trambalìna, o bagulàr.

Tramontana (vento di)—Bussàna.

Trappola per i passeri.----Fer da lóv. (Letteralmente : ferro da lupo.)

Trascinare—Strapgàr.

Traslocare, cambiar casa—Far San Michiél.

Trattenere—Tratgnìr.

Trattore.—Mutòr.

Tramare, frugare.----Burdigàr.

Traslocare.----Far San Michiél.

Trebbiatrice.----Trabatòi, o trèbia.

Tremarella, paura—Scavézzagàmb, Fifa.

Troncare, mozzare—Mucàr.

Trottola—Pis.

Truciolo—Rizzòl.

Tuorlo (dell’uovo)—Balòta (anche degli occhi) o tòral.

Tuffo—Fichét.

Tuona—Trón.

Turacciolo, tappo, (bimbo piccolino)—Pipai.

-U-

Uccider Barabba a scoppi di mortatetti a Pasqua- Mazzàr Barabba.

Una volta, anticamente.----Al temp ach gh’iera.

Usignolo—Rusgnòl.

Uva lugliatica—Agliadga.

Uova sode.---Ov dur.

-V-

Vassoio.---Cabarè.

Vattelapesca.----Minalsò.

Vecchietta (Epifania)—Vcéta.

Vecchio cisposo.---Ciósp.

Vedere chissà chè, mari e monti- Védar Roma e toma.

Vendita - Sgubamènt

Venere dell’Espero. (Prima stella.)----Stéla dal buàr.

Venire--Gnir

Ventola--Svéntul

Verdone- Vardiér.

Vermicelli, spaghetti—Bigul.

Verrà il sole sulle mie finestre.(Il momento a me favorevole.)----A gnirà al sol in t’il mié fnèstar!

Versaccio.---Uchiél  o urchèl.

Verso sera.All’imbrunire.)---Sòt sìra.

Verso stridulo e forte (dell’oca)-- Urché

Vestiti, abiti—Pagn o vastì.

Vestire leggero- Andar in spadina.

Vestire senza soprabito.--- In gavardina.

Vestito pesante—Impagnà.

Vettura di piazza (trainata da cavallo)—Fiàcar.

Vetturino---Fiacarìn

Vicino--Arènt

Vinello—Buì o sburiòl.

Vitello.---Bisìn.

Viso ossuto iperturbabile- Fazza da tòla.

Vitone.(Regolatore a manovela per l’aratro.)—Vidòn.

Vociare a lungo inutilmente.—Bacaiàr.

Volere garanzie esagerate.---Vlér n’urécia in bóca e ch’l’altra in man.

Volere troppo.(Uovo, gallina e sedere caldo.)—Vlér l’ov, la galina e al cul cald.

Volteggi, capriole in cielo.--Barlìch.

Vuotare—Vudàr.

-Z-

Zafferano—Zaffràn.

Zanibóni--- Mucla zanibóni. Stai zitto.)

Zeppo—Cucunà (pin)

Zio—Barba (voce non più in uso)

Zibibbo—Sbibo.

Zimarra, lungo vestaglione.---Barnùsa.

Zipolo-  Spinel

Zoccolo--Cósp

Zolla di terra—Lot.

Zonzo (andare a)—Zirar la martufaia.

Zoppicare--Zupgàr

Zuffa. –Bataìzza.

Zuppa.---Zùpa.

Zuppiera—Tarìna.

MODI DI DIRE, PROVERBI ECC:

A

Abbandonare di nascosto la compagnia. (Fumare il cane.)—Fumàr al càn.

Abitare in casa dei genitori della moglie.(Essere in casa maiale.)---Èsar in cà busgàt.

Accettalo, è ricco.Prendilo che ha l’orologio! (Antico privilegio dei ricchi, quindi: un buon partito.---Tól ch’al gh’à l’arlói.

Albero coglione. (Albero poco pregiato per lavori o da bruciare.)—Arbùl coión.

Al cane che lecca la cenere, non affidare farina. (Al ladruncolo non affidare valori.)---Al càn ach léca la zzéndar, brisa fidàr farìna.

Alla gallina ingorda scoppia il gozo. (Chi troppo vuole, nulla ha.)---Ala galina ingórda agh scópia al gòss.

Allargar la base di un cono per dar stabilità ad una pila di canapa. (Dar la gamba al frate.)---Dar la gamba al frà.

Alla prova dei fatti. (Alla stretta dei vincigli.)---Ala stricà dil stròp.

Allevato col massimo delle cure.(levato col latte di gallina.)--- Alvà col lat ad galìna.

Alloggiare a pensione presso una famiglia. (Essere a dozzina.)—Èsar a duzéna.

Alzar la cresta. (Ribellarsi con forza.)---Alvàr la crésta.

Alzarsi tardi dal letto. (Col sole a mezza gamba.)---Alvàras col sol a mèza gamba.

Ammazzare. (Togliere dalla rugiada.)—Tór dala guàza.

Andar a letto con i polli. (Ritirarsi presto.)—Andàr a let coi pùi.

Andar molto cauti. (Camminare sulle uova.)---Caminàr s’i òv.

Angolo dei canapoli. (Esser messo nel: essere emarginati.)---Cantòn dì stich. (Èsar mis in t’al…)

Animale infido, irritabile. (Animale malsegnato.)----Bèstia malsgnàda.

Ara profondo e semina alto. (Ara da buoi e semina da vaccine.)---Ara da bò e sómna da vach.

Aver la mania di far qualcosa. (Avere il verme.)—Avér al bigàt.

Aver le corna. (Esser traditi dal proprio amore.)---Aver i còran.

B

Bere tutta una bottiglia di vino. (Tirare il collo a una bottiglia.)---Tiràr al col a na’ bóza.

Bestie da fuori. (Buoi da man destra o man sinistra.)---Bèsti da man da fóra.

Buttare via le ossa della polenta. (Non scartar nulla.)---Butàr via i òs dlà pulénta.

C

Cambiar casa.Traslocare.( Far San Michele.)---Far San Michiél.

Cavallo che dev’essere spronato, non vincerà palio. ( Chi agisce malvolentieri e, rende poco.)--

Cavàl ach gh’à bisògn ad sprùn l’an vinzz  brisa al pàli.

Cielo verminoso. (Cielo con striscie di nubi.)----Ziél bigatà.

Cinque e tre otto, è fesso chi gioca al lotto! (Giocare al lotto, o altri giochi per soldi, è da stupidi perché difficilissimamente si vince.)----Zzìnch e trì òt, l’è minciòn chi zzóga al lòt.

Ci sono tempi buoni e tempi meno.---A gh’è stà Po’ pìn e Po’ vód

Chi da gallina nasce, in terra razzola. (Non vegognarsi e nascondere le proprie origini.)---Chi da galìna al nass, i téra al rùspa.

Chi guarda la luna cade nel pozzo. (Chi agisce a testa in aria, commette grossolani errori.)---Chi guarda la luna, càssca in t’al pòz.

Chi non mangia, ha mangiato. Uccellino che non becca, ha già beccato. (Chi è sazio, rifiuta perché appagato. Usato con anche riferimento sessuale). 

Chi n’ màgna à zà magnà. Uslìn ch’an pìza à pizà.

Chiudere la giornata (Far sera.)---Far sìra.

Chi vuol sempre esser sano, orini spesso come un cane. (Orinare frequentemente, come i cani, è sintomo di buon funzionamento renale.)---Chi vòl èsar sempar san, ch’al pissa sempar cóm un càn.

Colpire l’animale di un altro cacciatore. (Far cappello.)---Fàr capèl.

Comanda colombaia. (Comanda la moglie.)---A cmanda clumbàra.

Corrompere un funzionario. (Ungere le ruote.)—Unzar il ròd.

Canto delle cicale: calura estiva.(Dai trenta ai quaranta la cicala canta.)---dai trenta ai quaranta, la zigàla la canta.

D

Dal bue grande impara il piccolo. ( L’adulto insegna al giovane.)---Dal bò grand impàra al pìcul.

Desiderare.(Far l’acqua dietro.)—Farag l’aqua dré.

D’Estate prendi il tabarro, d’Inverno se ti pare. ( Il tabarro, largo mantello a forma circolare, è prudente portarlo per eventuali sbalzi di tempo nella stagione estiva. D’Inverno, non è necessario poiché si è sempre ben coperti.)----D’istà tó al tabàr, d’invèran ss’at par.

Diluire qualcosa imbrogliando. (Allungare la biada.)----Slungàr la biada.

Dimenticare volutamente una questione. (Mandar la faccenda giù per le scale di antina.)—Mandàr nà fazénda zò pr’il scal ad cantina.

Dio chiude una porte e apre un portone. (Sopportare in nome di Dio, porterà ad una grande consolazione finale.)---Dio al ssera na’ porta e al vèrz un purtón.

Due donne ed un gatto? Mercato assemblato. (A far caos, o mercato, bastano due donne ed un gatto.)--Dó don e un gat? Marcà fat.

Dio manda il freddo adeguandolo agli abiti. ( Dio vede e provvede.)----Dio al manda al fréd sgònd i pagn.

Domandare è la metà del sapere. (Si apprende molto domandando.)—Al dmandàr l’è la mità dal savér.

Dove c’è un cane, non cercar salsiccia. (Non mettere roba ove c’è ladro, poi la cercherai inutilmente.)—Dóv a gh’è can, an métar ssalzzizza.

Dove si rivolta l’asino, rimane pelo. (Chi è abitudinario, lascia sempre tracce.)---Indóv a s’arvòlta l’àsan, agh rèsta al pél. 

E

È meglio essere un topo in bocca al gatto, piuttosto che contadino in mano ad avvocato. (La saggezza popolare insegna che è più facile uscire vivo dalla bocca d’un gatto, per un topo; che piuttosto che uscire dallo studio d’un legale senza essere “spennati”.)---l’è mèi èsar pontagh in bóca al gat, che cuntadìn in man d’n’aucàt.

Esasperare un discorso. (Rimestare la polenta.)—Mnàr la pulénta.

Esser abile a raccogliere pere e mele.----Aver il man sgond la stasòn, fati a pera o fat a pòm.

Essere a corto di risorse.(in braghe di tela.)---Èsar  in bragh ad tela.

Essere a buon punto di un’impresa. (Essere a cavallo del fosso.)---Èsar a cavàl dal fòs.

Essere di  larga. (Essere sciolto da ogni impegno.)—Èsar ad larga.

Essere in botte. (Essere in attesa di persona amata, per appuntamento.Analogia con cacciatore che in botte attende la preda.)---Èsar in bóta.

Essere scansafatiche, ma anche tirchi. (Aver le bracci corte.)---Aver i bràz curt.

Essere padrone del fumo del treno. (Padrone del nulla.)---Èsar padròn dal fum dal trèno.

F

Fammi fattore un anno, se non mi farò: mio danno.( Fattore un anno; se non sarò ricco:peggio per me.)---Fam fatòr un an, se an sarò sgnòr: mié dan.

Fare mezzogiorno. (Pranzare.)---Far mezdì.

Far fallire un’impresa. (Romper le uova nel cesto.)--- Ròmpar i òv in t’al zést.

Far perdere il controllo di sé a qualcuno.(Far scappare i cavalli.)---Far scapàr i cavài a un.

Far qualcosa senza attenzione. (Un tanto al breccio.)—Far quèl un tant al bràz.

Figlia rimasta zitella. (Quadro da cucina.)—Quadar da cusìna.

Fingersi ignaro.(Far l’oca.)—Far l’òch.

Fiutare il pericolo.(Annusare il tempo.)—Nasàr al temp.

Freddo sulla punta delle dita. (Gli uccellini sulle…)----Aver i uslìn s’il dida.

Fuggire. (Tagliar la corda.)---Taiàr la còrda.

G

Gatto inguantato (coccolato,) non acchiappa topi. (Chi cede agli àgi, non cura i piccoli doveri.)---Gat inguantà an ciapa brisa pùntagh.

Gli asini non si stimano nella polvere. (Per riconoscere la pelliccia degli animali e stimarla, occorre che siano puliti,)---I àsan in s’ass sstìma in t’la pòlvar.

Guardare con diffidenza. (Guardare con l’occhio del bovaro.)---Guardar con l’òc dal buàr.

H-I

Il buon mercato rompe la tasca. (Chi meno spende, più spende.)----Al bón marcà, al sstràzza la bissàca

Il danaro dei poveri è sempre in mostra come il deretano del cane. (Chi ha pochi quattrini, li mostra perché li spende subito. Come fa il cane che mostra il didietro a coda alzata.) I ssòld d’un puvrétt i è ssèmpar in mostra cmè al cul d’un can.

Il figlio del gatto mangia i topi. (I figli riflettono i padri.)----Al fiòl d’al gat al màgna i pòntagh.

Il pesce grosso mangia il piccolo. (Il potente soppianta il poveraccio.)---Al péss gròss al magna al pìcul.

Il villano fa del bene, quando la pioggia asciuga il fieno. (Per la proverbiale tirchieria del contadino, egli non farà mai del bene, come la pioggia non asciuga il fieno.)---Al vilàn al fa dal bén quand la piòa la sséca al fén.

Imbrogliare. (Mettere il manico.)---Inmandgàr.

Impiccarsi. Sposarsi.(Scherzoso.)—Impicàras.

L

L’acqua piovana non porta pesce. (Non c’è effetto se non c’è causa.) –L’aqua piuvana l’an porta péss.

La merla ha passato il Po. (Allude ai veneti che visitando Ferrara diverse volte, diventarono via via più disinvolti.)-----La mèrla l’à pasà al Po’.

La prima gallina che canta ha fatto l’uovo. (Chi si giustifica, su accusa.)----Lça prima galìna ach canta, lè quéla ch’l’à fai l’óv.

Lavorare inutilmente. (Raccogliere sassi nell’acqua.)---Andàr a giarùn int l’aqua.

L’ago e la pezzuola, mantengon la famigliola.(La brava massaia, cucendo fa risparmiare  spese superflue alla famiglia.)---La gùcia e la pzzòla mantién la famiòla.

La luce della candelina, mostra crusca per farina. (Alla luce, fioca,di candela, non giudicar merce e donna.)—A lusór dlà candlìna, al rémul al  par farina.

Lega l’asino dove ordina il padrone. (Qualsisi ordine di un superiore, si deve accettare anche se sbagliato.)---Liga l’àsan indòv l’ordna al padròn.

Legato per subordinazione al proprietario terriero.----Ubligà.

Le pecore grasse ingrassano il pastore. (Chi ingrassa gli animali d’allevamento, fa buoni guadagni.)---Il piégur gràsi gl’ingrasa al pastór.

Luna coricata, marinaio in piedi. (Il marinaio deve uscire presto e tornare tardi se vuol fare una buona pesca. Lavori molto: guadagni molto.)----Luna curgàda, marinàr in pié.

M

Malauguri e maledizioni:--(Che ti venga un accidente.)                            Ch’at viéna n’azzidént.   

                                                  “             possa morire.                                   “    móri,

                                                   “           il  Morbo di Cooley                          “    viéna al zzadròn. 

                                                   “         “  un colpo apoplettico.                       “        “    un còlp. 

                                                  “        “     “   cancro.                                      “        “    un càncar.

                                                  “        “   uno sbocco di sangue.                     “        “    un  sbóch  ad ssànghv.

                                                   “        “   la gobba.                                          “        “    la gòba.

                                                   “      “ la laringo-tracheite dei polli.              “        “    al badèch.

                                                   “       “  prenda il fulmine.                              “   ciàpa ‘n fùlmin. 

                                                   “       tu morissi subito.                                  “   muressi ssùbit.

                                                   “       ti venisse la pellagra.                           “   viéna la pelàgra.

                                                   “       ti venisse il mal dei polli.                      “   gnìss al mal dì pùi.

                                                   “        “    “        la peste suina.                      “       “   al mal russìn.

                                                   “        tu potessi morir di botto.                     “   sciupàss sséch.

                                                   “       ti venisse il cimurro.                             “   viéna al zzamòr.

                                                   “        “    “        l’epilessia.                            “       “     “ mal cadù. 

                                                   “         “    “      la scabbia.                             “       “    la rògna.

                                                   “         “    “  lo sbadiglio cronico.                  “       “    al sbadàcc fìss.

                                                   “         tu potessi fallire.                            Ch’t’andass in malòra.       

                                                   “     ti si ammalassero i polli.                    Ch’at ciàpa la murié dì pùi.

Mancar di parola. (Bruciare il pagliericcio.)---Brusàr al paiòn.

Megli un uovo(o uccellino,)in seno che un’ oca per aria. (Meglio avere qualcosa di concreto da usare, che vantare quello che non abbiamo. (Mèi n’óv ( o n’uslìn,) in sn che n’och pr’aria.

Meglio un uovo oggi che una gallina domani. (Meglio il poco sicuro d’oggi dell’incerto di domani.)---Mèi n’óv d’inquò che na galìna d’admàn.

N

Nascondi e ricorda, poi verrà il momento opportuno. (Raccogli tante piccole cose che poi ti serviranno.)---Lóga lóga e tiént a mént, che pr’ogn quèl a vién al so mumènt.

Nel frattempo. (Mentre abbrustolisce la polenta.)—intànt ch’as brustèla la pulénta.

Non aver preferenze. (Gradire uova e latte.)---Èsar da òv e d làt.

Non concedergli molto. (Tenerlo legato in corto.)---Tgnìr ligà in curt.

Non credere a tutto ciò che ci raccontano. (Farci la tara.)---Fàragh la tara.

Non dire gatto se non è nel sacco. (La certezza è difficile quanto infilare un gatto nel sacco.)-- Brisa dir gat s’ al n’è in t’al sac.

Non mostrare ciò che ti è caro. (Non far vedere ciò che hai di prezioso; potrebbero togliertelo con la forza o l’inganno.)---Quél ach t’è car, stan brisa mustrar.

Non pagherò più. (Pagherò alla vendita della canapa; e si allude agli anni trenta, periodo di crisi del mercato di quel prodotto.)---A pag quand a iò vandù la cànva.

O

Occorre abilità. (Ci vuole sopramanico.)---Agh vòl dal soramànagh.

O grande tesoro trovato, o  grande ereditato, o grande rubato. (Si allude a chi ha fatto quattrini troppo velocemente.)---O gràn truvà, o gràn lassà, o gràn rubà.

P

Pagare e morire, si è sempre in tempo. (Scuse dei debitori per pagare tardi. Usato dai commercianti per vender dilazionatamente.) A pagàr e murìr a s’è sémpar a témp.

Parla di ciò che conosci. (Parla di polenta.)—Dscòr ad pulénta.

Parlar chiaro. (Dire precisamente l’ora.)—Dir ch’or è.

Per dirigere bisogna conoscere. (Chi non sa fare, non sa comandare.)---Chi an sa far, an sa cmandàr.

Per le oche non c’è mai alba. (Gl’ingenui rimangono sempre tali.)---Par i òch an gh’è mai l’alba.

Persona meno importante del gruppo. (Ultima ruota del carro.)---Ùltima ròda dal car.

Pesami il giusto e vendimi caro. (Accetto anche prezzo alto e fronte di buona merce.)----Pésam giùst e véndam càr.

Piegare gli stracci. (Morire.)—Pigàr i stràz.

Pochi quattrini, meno pensieri. (Magra consolazione del povero. Il ricco ha soldi, ma tanti pensieri di come investirli.)---Póch quatrìn, mén panssiér.

Pretendere garanzia esagerata in affari.(Volere un’orecchio in bocca e l’altro in mano. )—Vlér n’urecia in bóca (e cl’altra in man.)

Presentarsi ospite a mani vuote. ---Andàr invidà a man scrulùn.

Pretendere l’impossibile. (Voler le uova col manico.)---Vlér i òv col mànag.

Q

Quando manca il gatto, i topi ballano. (In assensa di dirigenti, i subalterni fanno i loro comodi.)---- Quand a manca i gat, i pùntagh i bàla.

R

Richiamare insistentemente all’ordine. (Picchiare nei vetri.)---Piciàr in t’il làstar.

Rinunciare all’impresa. Perdere il controllo di sé.(Buttare all’aria le stanghe del birroccio.)---dar a l’aria al bròz.

Rompere l’aria. (Fare uno spuntino fuori orario, cambio di tempo in diminuzione.)—Ròmpar l’aria.

Rottura di stagione. (Cambio di tempo in peggio.)—Rutùra ad stasòn.

S

Sciogliere un’amicizia. (Disfare i manipoli.)—Dsfàr il manèli.

Scrivere male. (Far zampe di gallina.)---Far dil zàmp ad galìna.

Sei fortunato. ( Il tuo gallo depone le uova.)---At féda al gal.

Segnare una distorsione. (Segni e parole magiche per guarire una distorsione. Spesso era una donna anziana che agiva in tal modo.)—Sgnàr nà tòrta.

Sentire il tempo. (Esser nervoso.)---Sintìr al témp.

Se si  cavalca la superbia, la vergogna e l’odio l’assalgono. (Quando si è troppo superbi, si è odiati da chi per condizioni d’inferiorità se ne vergogna.)---Seé la la ssupèrbia la và a cavàl, la vargògna e l’òdi i agh ssalta adòss.

Sezionare il maiale.---Dsfàr al maiàl.

Si dovrebbe fare il passo secondo la lunghezza della gamba. (Spendere non oltre i propri mezzi.)---Bisògan far al pass sgònd la gamba.

Sotto l’occhio di Dio. (Sotto il sole cocente.)---Sóta l’òc ad Dio.

Sparlare di una persona. (Tagliare i vestiti addosso.)---Taiàr i pagn adòs.

Stare al sicuro. (Stare dalla parte del ganoturco.)---Stàr dala part part dal furmantòn.

Stare senza far nulla. (Stare a mani a ciondoloni.)---Star a man scrulùn.

Stentare a vivere.(Tirare il fiato coi denti.)---Tiràr al fià coi dént.

T

Tagliare grossolanamente. (Tagliare con il falcione.)---Taiàr col falzòn.

Tempi di crisi economica. (Chiari di luna.)---Ciàr ad luna

Tener mano a qualche imbroglio.(Far l’anatra da gioco.)---Far l’ànara da zóg.

Tirare la canapa. (Selezionare gli steli di canapa: sinonimo di grande fatica.)---Tiràr la cànva.

Tradimento d’amore. (Far le corna, tradire.)---Far i pàmpan.

Trovarsi in ambiente poco ospitale. (Essere a mano di matrigna.)—Èsar a man ad madrégna.

Triste è quella finestra ove non batte il sole. (riste la vita senza scopo.)---Trissta è clà fnesstra ch’an agh dà al ssòl.

Trovarsi in difficoltà. (Essere nel solco.)—Èsar in tlà làga.

U

Uccellino in gabbia, se non canta per amore, canta per rabbia.  (Far buon viso a cattiva sorte.)---Uslìn in gàbia s’an canta pr’amòr, al canta par ràbia.

Una volta corre la  lepre, una volta corre il cane. ( Chi rifiuta un favore, ricordi che poi può essere rifiutato.)---Una vòlta a cór al liévar, e na’ vòlta a cór al càn.

Uomo a cavallo, sepoltura aperta. (Cavalieri in pericolo per l’imprevibilità dei cavalli.)---Òm a cavàl, ssupultura avèrta.

Uomo sposato, uccello in gabbia. (Proverbio malizioso; chi si sposa è ingabbiato e perde attività libertine. Nel ferrarese: uccello e gabbia probabilmente allusivi ad organi maschili e femminili.)---Òman maridà, usèl in gàbia.

V

Verrà il sole sulle mie finestre. Verranno tempi migliori , per me.-  A gnirà al sòl sul mié fnèstar.

Verso sera. (All’imbrunire.)---Sót sìra,

